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UN INCONTRO 

DI GIOIA 

 
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo 4, 7-16 
 

 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: 
chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama 
non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è 
manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo 
Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In 
questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che 
ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione 
per i nostri peccati. 
Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli 
uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, 
Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. In questo si 
conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il 
suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha 
mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa 
che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi 
abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi. Dio è 
amore; chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. 

 
Salmo Responsoriale 

Dal Salmo 118 
 

R.: Guardate a lui e sarete raggianti. 
  

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino.   R. 
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Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce.   R. 

  
L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 

beato l'uomo che in lui si rifugia.   R. 
 

 
Dalla Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco n° 286. 
 

Maria è colei che sa trasformare una grotta per animali nella casa 

di Gesù, con alcune povere fasce e una montagna di tenerezza. Lei è 

la piccola serva del Padre che trasalisce di gioia nella lode. È l’amica 

sempre attenta perché non venga a mancare il vino nella nostra vita. 

È colei che ha il cuore trafitto dalla spada, che comprende tutte le 

pene. Quale madre di tutti, è segno di speranza per i popoli che 

soffrono i dolori del parto finché non germogli la giustizia. È la 

missionaria che si avvicina a noi per accompagnarci nella vita, 

aprendo i cuori alla fede con il suo affetto materno. Come una vera 

madre, cammina con noi, combatte con noi, ed effonde 

incessantemente la vicinanza dell’amore di Dio. 

Attraverso le varie devozioni mariane, legate generalmente ai 

santuari, condivide le vicende di ogni popolo che ha ricevuto il 

Vangelo, ed entra a far parte della sua identità storica. Molti genitori 

cristiani chiedono il Battesimo per i loro figli in un santuario 

mariano, manifestando così  la fede nell’azione materna di Maria 

che genera nuovi figli per Dio. È lì, nei santuari, dove si può 

osservare come Maria riunisce attorno a sé i figli che con tante 
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fatiche vengono pellegrini per vederla e lasciarsi guardare da Lei. Lì 

trovano la forza di Dio per sopportare le sofferenze e le stanchezze 

della vita. 

Per riflettere un po’: 

✓ Dio chiama Maria e lei risponde con gioia. “L’amore viene da 

Dio”, quando ho sentito che Dio mi ha amato e mi ha 

chiamato? 

✓  Come ho risposto all’amore di Dio per me? Sento la forza di 

Dio nella mia vita e nella mia quotidianità? 

silenzio 

CHIAMA ALLA SANTITA’ 
 
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo 2, 3-11 
 

 

Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i suoi 
comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non osserva i suoi 
comandamenti, è bugiardo e in lui non c'è la verità. Chi invece 
osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio è veramente perfetto. Da 
questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di rimanere in lui, deve 
anch'egli comportarsi come lui si è comportato. 
Carissimi, non vi scrivo un nuovo comandamento, ma un 
comandamento antico, che avete ricevuto da principio. Il 
comandamento antico è la Parola che avete udito. Eppure vi scrivo 
un comandamento nuovo, e ciò è vero in lui e in voi, perché le 
tenebre stanno diradandosi e già appare la luce vera. Chi dice di 
essere nella luce e odia suo fratello, è ancora nelle tenebre. Chi ama 
suo fratello, rimane nella luce e non vi è in lui occasione di 
inciampo. Ma chi odia suo fratello, è nelle tenebre, cammina nelle 
tenebre e non sa dove va, perché le tenebre hanno accecato i suoi 
occhi. 
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Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 33 

 
R.: Benediciamo insieme il nome del Signore. 

 
Benediciamo insieme il nome del Signore. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 

 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. R. 

 
Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce. R. 
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 

beato l’uomo che in lui si rifugia. R. 
 

 

Dalla lettera enciclica Redemptoris Missio di Giovanni Paolo II n° 90. 

 

La chiamata alla missione deriva di per sé dalla chiamata alla 

santità. Ogni missionario è autenticamente tale solo se si impegna 

nella via della santità: «La santità deve dirsi un presupposto 

fondamentale e una condizione del tutto insostituibile perché si 

compia la missione di salvezza della chiesa». L'universale vocazione 
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alla santità è strettamente collegata all'universale vocazione alla 

missione. Ogni fedele è chiamato alla santità e alla missione. Tale è 

stato il voto ardente del Concilio nell'auspicare «con la luce di 

Cristo, riflessa sul volto della chiesa, di illuminare tutti gli uomini, 

annunziando il Vangelo a ogni creatura». La spiritualità missionaria 

della chiesa è un cammino verso la santità. La rinnovata spinta 

verso la missione ad gentes esige missionari santi. Non basta 

rinnovare i metodi pastorali, né organizzare e coordinare meglio le 

forze ecclesiali, né esplorare con maggior acutezza le basi bibliche e 

teologiche della fede: occorre suscitare un nuovo «ardore di santità» 

fra i missionari e in tutta la comunità cristiana, in particolare fra 

coloro che sono i più stretti collaboratori dei missionari. 

 

Per riflettere un po’: 

✓ Dio ci chiama alla santità. Tutti noi siamo chiamati a divenire 

santi perché Dio è santo. Maria lo ha compreso, ed io, ho mai 

pensato o desiderato di poter essere chiamato alla santità? 

✓ Maria ha onorato Dio con l’esempio della sua vita. Come 

vivo la chiamata alla santità? So onorare Dio come Maria con 

l’esempio della mia vita o mi fermo alle cose superficiali e 

passeggere della vita?  

 

Silenzio 
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E DIVIENE MISSIONE DI MISERICORDIA 

 
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo 1, 1-4 
 
Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello 

che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e 

che le nostre mani toccarono del Verbo della vita - la vita infatti si 

manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi 

annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò 

a noi -, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche 

a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra 

comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste 

cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. 

 
SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 144 
 

R.: La tua tenerezza, Signore, si espande su tutte le creature. 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome 
in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome.   R. 

  
Una generazione narra all'altra le tue opere, 

annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria 

e raccontano i tuoi prodigi. 
Dicono la stupenda tua potenza 

e parlano della tua grandezza,   R. 
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Paziente e misericordioso è il Signore, 

lento all'ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.   R. 

 

Dalla Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco n° 288. 

 

Vi è uno stile mariano nell’attività evangelizzatrice della Chiesa. 

Perché ogni volta che guardiamo a Maria torniamo a credere nella 

forza rivoluzionaria della tenerezza e dell’affetto. In lei vediamo che 

l’umiltà e la tenerezza non sono virtù dei deboli ma dei forti, che 

non hanno bisogno di maltrattare gli altri per sentirsi importanti. 

Guardando a lei scopriamo che colei che lodava Dio perché «ha 

rovesciato i potenti dai troni» e « ha rimandato i ricchi a mani 

vuote» (Lc 1,52.53) è la stessa che assicura calore domestico alla 

nostra ricerca di giustizia. È anche colei che conserva 

premurosamente «tutte queste cose, meditandole nel suo cuore» (Lc 

2,19). Maria sa riconoscere le orme dello Spirito di Dio nei grandi 

avvenimenti ed anche in quelli che sembrano impercettibili. È 

contemplativa del mistero di Dio nel mondo, nella storia e nella vita 

quotidiana di ciascuno e di tutti. È la donna orante e lavoratrice a 

Nazaret, ed è anche nostra Signora della premura, colei che parte 

dal suo villaggio per aiutare gli altri «senza indugio» (Lc 1,39). 

Questa dinamica di giustizia e di tenerezza, di contemplazione e di 

cammino verso gli altri, è ciò che fa di lei un modello ecclesiale per 

l’evangelizzazione. 
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Per riflettere un po’: 

✓ Maria è chiamata da Dio a divenire missionaria, donna che 

annuncia il vangelo della misericordia. Il suo stile è la 

tenerezza che è propria di una madre. 

✓ Nell’annunciare Dio, penso con amore al fratello che incontro 

o annuncio me stesso portando in me arroganza e 

supponenza? Annuncio e vivo la misericordia di Dio? 

 

Silenzio 

 

Al termine di questa adorazione ci rivolgiamo al Padre con la 

preghiera che ci ha consegnato Gesù sul monte delle Beatitudini 

Padre Nostro 

Benediciamo il Signore 

Rendiamo grazie a Dio. 


